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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

E I SUOI DISCEPOLI 
CREDETTERO IN LUI

PAPA FRANCESCO 
Catechesi sugli Atti degli Apostoli -  La prigionia di 

Paolo a Roma e la fecondità dell’annuncio.
Aula Paolo VI  -  Mercoledì, 15 gennaio 2020

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Concludiamo oggi la catechesi sugli Atti degli Apostoli, con 
l’ultima tappa missionaria di San Paolo: cioè Roma.
Il viaggio di Paolo, che è stato un tutt’uno con quello del 
Vangelo, è la prova che le rotte degli uomini, se vissute nella 
fede, possono diventare spazio di transito della salvezza di 
Dio, attraverso la Parola della fede che è un fermento attivo 
nella storia, capace di trasformare le situazioni e di aprire 
vie sempre nuove.
Con l’arrivo di Paolo nel cuore dell’Impero termina il rac-
conto degli Atti degli Apostoli, che non si chiude con il mar-
tirio di Paolo, ma con la semina abbondante della Parola. La 
fine del racconto di Luca, imperniato sul viaggio del Van-
gelo nel mondo, contiene e ricapitola tutto il dinamismo 
della Parola di Dio, Parola inarrestabile che vuole correre 
per comunicare salvezza a tutti.
A Roma, Paolo incontra anzitutto i suoi fratelli in Cristo, che 
lo accolgono e gli infondono coraggio e la cui calda ospita-
lità lascia pensare a quanto fosse atteso e desiderato il suo 
arrivo. Poi gli viene concesso di abitare 
per conto proprio sotto custodia mili-
taris, cioè con un soldato che gli fa da 
guardia, era agli arresti domiciliari. Mal-
grado la sua condizione di prigioniero, 
Paolo può incontrare i notabili giudei 
per spiegare come mai sia stato costret-
to ad appellarsi a Cesare e per parlare 
loro del regno di Dio. Egli cerca di con-
vincerli riguardo a Gesù, partendo dalle 
Scritture e mostrando la continuità tra 
la novità di Cristo e la «speranza d’Isra-
ele». Paolo si riconosce profondamente 
ebreo e vede nel Vangelo che predica, 

cioè nell’annuncio di 
Cristo morto e risorto, 
il compimento delle 
promesse fatte al po-
polo eletto.
Dopo questo primo 
incontro informale 
che trova i Giudei ben 
disposti, ne segue uno più ufficiale durante il quale, per 
un’intera giornata, Paolo annuncia il regno di Dio e cerca di 
aprire i suoi interlocutori alla fede in Gesù, a partire «dalla 
legge di Mosè e dai Profeti». Poiché non tutti sono convin-
ti, egli denuncia l’indurimento di cuore del popolo di Dio, 
causa della sua condanna, e celebra con passione la salvezza 
delle nazioni che si mostrano invece sensibili a Dio e capaci 
di ascoltare la Parola del Vangelo della vita.
A questo punto della narrazione, Luca conclude la sua ope-
ra mostrandoci non la morte di Paolo ma il dinamismo della 
sua predica, di una Parola che «non è incatenata» – Paolo 
non ha la libertà di muoversi ma è libero di parlare perché 
la Parola non è incatenata - è una Parola pronta a lasciarsi 
seminare a piene mani dall’Apostolo. Paolo lo fa «con tutta 
franchezza e senza impedimento», in una casa dove accoglie 
quanti vogliono ricevere 					    (segue in II pagina)

MARTEDÌ 
DELLA PAROLA

21 e 28 gennaio; 
4 - 11 - 18 - 25 febbraio

ore 20.45 in chiesa: Celebrazio-
ne della Parola sulle letture del-
la domenica seguente.
Sono particolarmente invitati 
tutti i lettori, animatori della liturgia, catechisti, colla-
boratori pastorali, ecc.



Sacramento del Battesimo 
16/2 - 22/3 - 24/5

Telefonare in parrocchia per fissare 
l’incontro con don Paolo. 

Alla nascita di un bimbo suoneremo 
le campane alle 12.20.
Avvisare in Parrocchia.

APPUNTAMENTI
Domenica 26 - Festa della Santa Famiglia di Nazareth e, in essa, 
di tutte le nostre famiglie.
Venerdì 31 - Festa di san Giovanni Bosco. Ore 18: santa Messa in 
Oratorio per ragazzi e genitori; a seguire la pizzata per tutti.
Domenica 2 febbraio - Festa della presentazione di Gesù al 
Tempio (S. Messa solenne alle 8.30 e 11.00 con processione dei 
ceri).
Lunedì 3 - Memoria di san Biagio; alle 8.30: S. Messa con bene-
dizione dei pani e della gola.
Giovedì 6 - Adorazione eucaristica nel pomeriggio.
Alla sera, a Lecco, incontro dell’Arcivescovo con sacerdoti, consa-
crati e laici della nostra Zona Pastorale III.
Venerdì 7 - Incontro genitori e padrini dei battezzandi di dome-
nica 16
Domenica 9 - Domenica Insieme per tutto il Gruppo Emmaus.
Martedì 11 - Giornata Mondiale del Malato.
Da martedì 11 a domenica 16 - Celebrazione delle GIOR-
NATE EUCARISTICHE (chiamate anche Quarantore).
Domenica 16 - Celebrazione del Battesimo (16.30)

18-25 gennaio:  Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 
CI TRATTARONO CON GENTILEZZA (Atti  28, 2)

Più di cento anni fa, padre Paul Wattson, Servo di Dio, un ministro episcopaliano (anglicano degli Stati Uniti), co-
fondatore della Society of the Atonement (Comunità di Frati e delle Suore dell’Atonement) a Graymoor (Garrison, 
New York) introdusse un Ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani, celebrato per la prima volta dal 18 al 25 
gennaio 1908. Esattamente sassanta anni più tardi, nel 1968, le chiese e le parrocchie di tutto il mondo ricevettero 
per la prima volta il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, preparato congiuntamente 
dalla commissione Fede e Costituzione (Consiglio ecumenico delle chiese) e dal Segretariato per la promozione 
dell’unità dei cristiani (Chiesa cattolica).
Oggi la cooperazione fra chiese, parrocchie, e comunità anglicane, protestanti, ortodosse e cattoliche nel pre-
parare e celebrare la Settimana di preghiera è divenuta una prassi comune. Ciò stesso evidenzia marcatamente 
l’efficacia della preghiera, e ci legittima a parlare della storia della Settimana come di un successo, e una fonte di 
gioia e gratitudine.
Sarebbe certo molto significativo che molti parrocchiani partecipassero soprattutto in questa settimana alla 
Santa Messa feriale dove seguiremo un apposito sussidio preparato proprio per questa occasione.

(Papa - dalla I pagina)		 	 l’annuncio del regno di Dio e conoscere Cristo. 
Questa casa aperta a tutti i cuori in ricerca è immagine della Chiesa che, pur 
perseguitata, fraintesa e incatenata, mai si stanca di accogliere con cuore 
materno ogni uomo e ogni donna per annunciare loro l’amore del Padre che 
si è reso visibile in Gesù.
Cari fratelli e sorelle, al termine di questo itinerario, vissuto insieme seguen-
do la corsa del Vangelo nel mondo, lo Spirito ravvivi in ciascuno di noi la 
chiamata ad essere evangelizzatori coraggiosi e gioiosi. Renda capaci anche 
noi, come Paolo, di impregnare le nostre case di Vangelo e di renderle cena-
coli di fraternità, dove accogliere il Cristo vivo, che «viene incontro a noi in 
ogni uomo e in ogni tempo».

Festa
di san 
Giovanni Bosco

venerdì 31 gennaio
ore 18.00: Santa Messa per ragazzi e 
genitori nella Cappella dell’Oratorio

ore 19.30: Pizzata per tutti (5 € a testa)

Le iscrizioni possono essere effettuate 
al BAR dell’Oratorio entro giovedì 30 gennaio

                          ORATORIO 
                   SAN LUIGI  
         - ALBAVILLA -
2019 - 2020



II domenica dopo l'Epifania - anno A   (19 gennaio 2020)

Lettura del libro dei Numeri 	   	    (20, 2. 6-13)
In quei giorni. Mancava l’acqua per la comunità: ci fu 
un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Allora 
Mosè e Aronne si allontanarono dall’assemblea per re-
carsi all’ingresso della tenda del convegno; si prostraro-
no con la faccia a terra e la gloria del Signore apparve 
loro. Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; 
tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e parlate 
alla roccia sotto i loro occhi, ed essa darà la sua acqua; tu 
farai uscire per loro l’acqua dalla roccia e darai da bere 
alla comunità e al loro bestiame». Mosè dunque prese il 
bastone che era davanti al Signore, come il Signore gli 
aveva ordinato. Mosè e Aronne radunarono l’assemblea 
davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ribelli: 
vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». Mosè 
alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte 
e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e 
il bestiame. Ma il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Poi-
ché non avete creduto in me, in modo che manifestassi 
la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non introdur-
rete quest’assemblea nella terra che io le do». Queste 
sono le acque di Merìba, dove gli Israeliti litigarono con 
il Signore e dove egli si dimostrò santo in mezzo a loro.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani     (8, 22-27)
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e 
soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma an-
che noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemia-
mo interiormente aspettando l’adozione a figli, la reden-
zione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati 
salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto 

di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 
sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche 
lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sap-
piamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo 
Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui 
che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché 
egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni	         (2, 1-11)
In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea 
e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche 
Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le 
rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giun-
ta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da 
ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che 
dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come 
ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirige-
va il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, 
ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – 
chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il 
vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino 
buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui.

OFFERTA NATALIZIA CARCANO 
Abbiamo raccolto 4235 € (contro i 5610 dello scorso 
anno). Anche qui una leggera ‘flessione’ come per 
Albavilla. Una ‘flessione’ che stiamo registrando un 
po’ ovunque anche e soprattutto nella partecipazione 
alla Santa Messa festiva.
Naturalmente un grazie sincero a tutti coloro che 
con questa offerta natalizia sostengono la vita della 
Parrocchia di san Dionigi.
Grazie di cuore anche a tutti coloro che in vario 
modo - con il loro volontariato - collaborano alle 
iniziative di Carcano e Corogna.
Tutti devono essere consapevoli che la vita e il dina-
mismo delle nostre comunità parrocchiali - a tutti i 
livelli - dipende e dipenderà sempre più dalla presen-
za e collaborazione attiva dei laici.

FESTA DELLA FAMIGLIA 
26 gennaio 2020 

“La bellezza del quotidiano vissuto 
bene in famiglia” (M. Delpini) 

La Festa liturgica della Sacra Famiglia di Nazaret illumina 
la gioiosa celebrazione della vita famigliare, sempre col-
locata in questa data. Il titolo è derivato da un passaggio 
della Lettera pastorale dell’Arcivescovo nella parte dedica-
ta al Tempo di Natale: “Vorrei proporre di vivere qualche 
settimana come un tempo propizio per sperimentare la 
bellezza del quotidiano vissuto bene, un “tempo di Naza-
ret”. I tratti con cui Paolo disegna una sorta di “umanesimo 
cristiano” nella Lettera ai Filippesi può ispirare ad accoglie-
re la proposta. In conclusione, fratelli, quello che è vero, 
quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 
quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù 
e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensie-
ri. Le cose che avete imparato, 	       (segue in IV pagina)



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della II dome-
nica dopo l'Epifania
Liturgia delle Ore: II del Salterio

Domenica	19	 II DOPO L'EPIFANIA 
Lunedì	 20	 Propria dell'unità dei cristiani 

	 8.30	 Felice

Martedì	 21  	Propria dell'unità dei cristiani 

Mercoledì	22	 Propria dell'unità dei cristiani 	

Giovedì	 23  	Propria dell'unità dei cristiani

	 18.00	 Veronelli Angelo

 Venerdì	 24  	Propria dell'unità dei cristiani 

Sabato 	 25  	Vigiliare della domenica

	 18.00	 Colombo Luigi / Corti Paola

Domenica	26	 Santa FAMIGLIA di Gesù
	 11.00	 Meroni Alessandro e Adalgisa /

		  Arnaboldi Piero e Ines

	 18.00	 Terzaghi Luigi / Figini Antonio

CELEBRAZIONI LITURGICHE

Padre celeste!
In molti modi tu parli a un uomo:

tu, l’unico che ha sapienza e intelligenza,
vuoi tuttavia renderti comprensibile a lui.

Tu parli anche quando taci;
perché parla anche colui che tace,

per provare l’amato;
parla anche colui che tace 

affinché l’ora del capire
sia tanto più intima quando essa verrà.

Padre celeste, non è forse così?
Oh, quando tutto tace,

quando un uomo se ne sta solo e abbandonato
e più non sente la tua voce,

allora forse è per lui come se la separazione
dovesse essere eterna.

Oh, nel tempo del silenzio,
quando un uomo languisce nel deserto

e non sente la tua voce:
allora è forse per lui come se essa

fosse quasi del tutto svanita.
Padre celeste, 

è ben questo il momento del silenzio
dei confidenziali colloqui.
Così fa’ che sia benedetto 
anche questo tuo silenzio

come ogni parola che tu rivolgi all’uomo;
che egli non dimentichi che tu parli

anche quando taci.
Donagli, mentre è in attesa di te,

la consolazione di capire 
che tu taci per amore;

di modo che, sia che tu taccia o parli,
sei sempre il medesimo Padre,
sia che ci guidi con la tua voce

o ci educhi col tuo silenzio.
Ora e sempre. Amen. 

preghiera

Casa parrocchiale Albavilla: 031 627471    
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

O Dio d’amore, accogli le suppliche di quelli 
che confidano nella tua misericordia e dona-

ci la tua protezione in ogni avversità della vita. Per 
Cristo nostro Signore. AMEN.

CELEBRAZIONE delle SS. MESSE - ALBAVILLA
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì: 8.30 
Giovedì: 18.00		  Sabato (vigiliare): 18.00
Domenica e festivi: 8.30 - 11.00 - 18.00

ANNIVERSARI di MATRIMONIO
Gli sposi che nel 2020 festeggeranno i 5, 10, 15, 20, ecc.  

anni di vita coniugale li ricorderemo 
sabato 2 maggio 2020, 

alla S. Messa solenne delle ore 18.00. 
(dalla III pag.)	 	 ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettete-
le in pratica. E il Dio della pace sarà con voi (Fil 4, 8-9)”. Seguendo 
le indicazioni di San Paolo, l’umanesimo cristiano non si presenta 
come un bell’ideale astratto e lontano, ma come un progetto sem-
plice e concreto, a misura di ogni famiglia e di ogni persona che la 
compone. Allora “a Nazaret”, dove “la concordia dei reciproci affetti 
accompagna la vicenda di giorni operosi e sereni”, ci invita l’Arcive-
scovo per ispirarci alle semplici eppure grandi cose di ogni famiglia, 
vissute bene ogni giorno. La partecipazione alla Messa in questa 
Festa sarà fruttuosa nel suo rimando sereno e operoso alla ferialità 
della vita famigliare normale e continua.

 


